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l* ESI RDITO.ITALIANO • 
SEPONOO IL "IQUBNAt DEiSiOÉSATS, 

Il Journal des Déials ptibblloa, sotto 
il tiipio di "Ricordi di viaggio, il 
pHmp di i]na serie di articoli sull'e-
séróito italjiinp. 

t'aritpre dice.; 
In Italia,: pili clip altr.oYo,; l'esercito 

ili il più grande e . pptente Btruineiito 
di unificazione. 

In Italia l'esercito è veramente scnola 
della nazione. Colà l'abitante d'Italia 
e apeoialmente la popolazione rurale, 
fa iniziata non EIUIO: alia djdoiplina mi­
litare e materiale, ma eziandio al'a di-
aéi^liiia intelletluàli^ 8 morale. Colà non 
BpItaiitQ gli fu inonlpata l'istruzione 
elemeptwe, e metà, degli ùoriiiiii ohe 
satìiio oggir leggere- e scrlvéi'fl lo imjik-
rarbiitì af reggiiieiit» : ma gli. tnn .tio 
iliètìgfiati i'do;4éri'd'uomo e di cìttii 
dinoje gli pbmigbii verso la patria. 

iSi'Itallani aattno comprendere questo 
gfandSi serviiisio òhe l'eseroìtp! - rende 
alla nkziiìne e qliindi in nessun alWo 
paese l'eàèfòitd gode una più franca' 
piSliolàrita oome in Italia. 

Gli italiani lianno per esso un «f-
fettp ed una cura veramente cpmtnp-
vento e ne sono fieri. Per^ un'ombra 
oscura questo, sentimento. Gustoz^ e 
Lissa sono due piaghe che restano 
aperte sino a che si ppt̂ 'à metterci il 
balàamo ripàratPt'e di Una vittoria; 
Questa è l'idèa dominante fissa. , 

Perciò il Pa,rlàm,e,ntp, ed il . p?pse, 
malgrado le condizioni economiche, non 
rifiutano airesercitò il denaro neces-
sSrió' ed anche il snp^rfluP. 

ti' Italia almeno non ai trincnra, ipo-, 
oritamente dietro la formula :, Si vis 
pae'ém. para bellìina É Itt glierra ohe 
si prepararla guerra n' breve sca­
denza. 

Anche coioiro ohe non là desiderano 
per aè atessa, la riguardano, quale 
l'unico mezzo che métterà un termine 
ai continui sacrifizi de! paese „. 

Quanti furono gli arresti 

soibrti aairóù. Costa 

Si parli a'déssb del probabile artestb 
dell'òh Costa, ohe però.trótaei.a ìpa. 
rigi., Voletp sapere* quante, volto,fu,gì;-
restato l'ottimo deputata? 

Cps|a òòin̂ hbi'ò a esaere carcerato 
qnandp aveva; poco più; di vent'anni. 
Fu arrestato; ppr la prima volta nel 
1878 e tenuto déntro per due o tré 
mési in ocbasl'on'edèl seoòndo"congrèsso 
della federazione italiana dell'Inter­
nazionale, 

Nèll'agPalo 1874 véhiVà di nuòvo 
arrestato, la vigilia dèi giorhò in bui 
si temeva lo scoppio (ibi mòto, insurre­
zionale. Quella volta là detenzione durò 
ventitré mesi e cessò col verdétto as­
solutorio dei gial^ti nel procèsso tnon 
sire di BoIogWài che durò più di dne 
mési. ^ 

l̂ pl 187.6, .redupe da un congresso 
tenuto ai Jesi; età iinoora una volta-
arrestato 6 ammonito* (Vninisltt Niort'-
tera) per oziosità" e vagabondaggio è 
per sospetti di t-pati contro Ip persone 
e le proprietà! Eeoàtpsi « Firenze per 
organizzarvi il terzo Congresso, veniva 
di Biiovo carcerato per conirayVèhifonè 
alf'aiiitìonizionè 6 trattenuto in pri-
gióne iièr tré mesi. 

Fallito il moto insurrezionale nella 
Provincie di Benevento e di Casoî ta; 
Costa si recò ih Ftàttcia'i ma anche 
qui; per aver prèso parte ad agitaziàhi 

eoftiallsle,' fti< arlfesfattì nel' liJ78 'e con. 
datinalo/a due anni di èarcéVe 

A'iflnit*tÌBtn nel' 1879; tornava Sègré-
tamento in Italia'net- m.irzo' ISSO; 
iNupirp arrèsti) 'a' Milanbì Uscito iibl-
rotfbbro dtìlo'stesso auiio, fu arfesiàto 
•a'tìPlbgna in oootisione'del comìzio pél 
aaftraglO' un versalPi' 
; Trasferito' a PerngiBj quella Cotte" 
d!àt*polìo Poiifermava là omidìlnna del' 
ìtribunale di Bologna- per contravven­
zione all'ammonizione (in, causa.; del 
viaggio all'eataro nel 1877 senza pet-
measoj, condanna ohe la Oorté d'ap> 
pallp di Bologna aveva precedente­
mente annullata. 

llaoitp dal carcere nel 1881 a tor­
nato adilmola, ftt per sei mesi sog-
getto all»-più rigorosa sorveglianza; 

Spirato, (}uesto tertnilae, gli rimase 
l'ammunizione a tempp indefinito^ ohe 
cessò solo quando nel 1882 il primo 
collegio di .Hnvenna lo elésse suo rap­
presentante. 

eOBMIfttJOLITICO 

L'arrivo del re 8 Messina. 
Messina 20̂ ) XI re, il pl̂ ioclpe eredi­

tario e il,'seguito, è arrivato; in «anale. 
Il porto presenta un aspetto ma­

gnifico. 
Tutti i vapori che vi stanno ancorati 

sono pa-vesati a festa. 
lia popolazione aocorrè ntimerosa, 

ammlra'Bd applaude' ft'afeorosattiente al 
re e al principe. 

, Dopò trevo fermata il "Savoia» pro­
seguiva, direttamente per Taranto, 

Aoooglienzs ohe si preparano a Tarani). 

Ti^ailto 20. Grande animazione in 
oittà per l'arrivo del rè oto» j qui at-
tesP; pei' dematiina. 

L'a,rriy9;sarà annunziatp da venlun 
colpi di mortaretti. 

Sulla bànchiiia lungo i| canale sa­
ranno schierate tutte le aasoòiazióni 
cittadine con bandière, e varie 'bande 
per assistere al passaggio del Ee. 

Appena sbarcato il re si recherà al 
palazzo munioipaie scortato dalle asso­
ciazioni' percórrendo le vie Passarella, 
d'A^uihb, Màrèhèrità, a piazza Ca­
stello. 

A piedi; dello scalone del Palazzo 
mnî ioipale il re sarà, riceviito dal Con­
siglio comunale e dalla. Commissione 
delle fèste. 

Qniadi sarà scoperta nèà lapida po­
sta a ricordo della visita del l'è a Ta­
ranto ; parlerà in . questa occasiona il 
deputato D Ayala, e . quindi, dopo il 
ricevimento delle autorità oi sarà una 
refezione al re e agli invitati. 

La spra :vj saranno concerti musicali 
sui Corso ai due Mari, fantasticamente 
illuminato. Altri cono rti vi saranno 
in diversi allW punti e alla Villa 11-
lomìnata a lupe; elettrica. Quindi si 
farà una . fiaccolata e una serenata, e 
fuochi artifioiàii, E Mar Pioocoio. 

I ftii-eèt'ie'ri'affluiscono da ogni parte. 
Gli albèrghi sonò pieni. 

La ooirnitemPraziona di Cairoli a Roma. 

La commeniorazione di Cairoli si farà 
in Roma l'otto del prpssimo settèmbre. 

II corteo moverà da; Piazza del Po­
polo dirigendosi si Campidoglio. 

Sopra un carro adorno di bandiere 
e di fr(infle'di alloro si porrà il busto. 

Intoi'up al bàrio si disporranP le ban 
diéi-è dèlie asSociazioiil dèlia bitta. 

li busto dèi cDftipiaritP patriot'tà sarà 
port,tto in;Càin(Mdiiglio, dove verrà ri­
cevuto da un rappresentante dei Ma-
ùioipio. 

Nella sera il .disoorap commemora 
tivo sarà pronunciato al teatro Argen­
tina, . 

Quel che si disouteri 
nel prossimo Cbnsiglìo di Ministri. 

'..Si terrà consiglio di ministri appena 
Ifo'n. Crispi sia tornato dal viaggio nellle 
Piigfie. 

yi si discuteranno, importanti que­
stioni politiche e anaminiatrativè. 

SI prenderanno' fòr-^è'Hèolnzioni de-
flnitive riguardo lili movimento diploma-'' 
tipoe.dei pi-efetti. ì ;,;i;, , . . 

Si parlerà aisòhe; dpi progranuna-
della iittov», sessione j; 6,'sneoialmeiite' 
si disoiiterà qUall'dlsegiiii ;di lèggo — 
caduti in còliségUéii'za della' ohiu.»ufa 
della sessione T" siano d* conservare 
tali e quali,.o.dttabbandonare. 

Continuami, 1 odiDménlI «ult'esploslDne 
' della bombai-v^ Coma stanno, l terili-

- La .rippnjBPitsa; a|, Ciarablniore. 
RomagO.Continnaiio avariati i commenti 

sul,fattii.dtìlja e8plp9ipne,4e'|a;bomba, 
l'ulta la ciita'dinanza,senza eccezione 

di'partitó bidbirni'òoii ' le più. severe 
parole l'attentato';' 

I feriti tuttr vanno intanto miglib-" 
rando. : 

II giovinetto Bore|li,',obeei-n,il mag-
giorm-nte aggcavatoi, e fuori di peci-
. o o l o . , ' ' ' • • • • ' . , . ' • ' ' • " • •""' 

Solo il cariibinierè'Oeooohnellascorflà 
notte ebbe frequonti assalti di fèbbre 

I medici e chirurgi ohp lo ouniuo . 
dubitano ohe gli ai; debba .amputare 
la mano.. 

La proposta dell'Opmj'OMe ohe sia 
data una ricompensa adeguata all'in­
trepido ènrabiniere trova adesione in 
tutta la cittadinanza, 
. Intanto il flo» Chisoiotfe ha, aperto 
una sottPsorizioiie per offrire ai Cecoon 
una medaglia d'oro a nome di Roma; 
, È certo che i soscrittori non sa­
ranno pochi. 

C'è sempre buìò sull'antorè o sugli 
autori dell'attentato. 
Arrèsto di un lipogràlo -- Indignazione 

sempre viva — Nuovi arresi! T-
Bonibe cho:«i trovane nel fondo del; 
Tevere — Per la scoperta ilei colpe-

* " V o l i '•;••-.' ' 

Roma 20. La qùosl'nra stamane ar­
restava nella propria abitazione certo 
Rotellmi lipogriifo. 

Non si dice il motivo dall'arrosto, 
ma tutti erodono ohe.si riferisca al-
l'affaM dello scoppio della bomba. ' 

L'arrestato è tatt'altro che impre-
pregiudicato ed è notorio ohe egli fu 
implicattf: nei procèssi degli scioperi 
agrari che scoppiarono in Lombardia. 

L'indignazione per l'attentato è sem­
pre viva ed è generale l'interessa-
mento per le vitliime. 
j Si credè che quésta notte si esegui­
ranno nuovi arresti è perquisizioni. 

La questura ha scoperto ohe bombe 
Pome qnejia fatta scoppiare in via del­
l'Impresa si trovano, frequentemente 
nel fondo del Tevere e die non era 
difficile procurarsene. 

La Riforma assicura che la que­
stura è sulle traccia della scoperta dei 
colpevoli. 

Il Papa ad Avignone? 
La Tribuna fa rivivere, la voce del­

l'abbandono da Rpina da parte del Papa 
P scrive che il Papa, prevedendo lo 
scòppio della guerra nel marzo, avrebbe 
deciso di lasciar Roma nel febbrajo. 

A questo proposito, secondo la Tri­
buna, correrebbero trattative fra il Papa 
e il governo franoese, La sede eletta 
Sarebbe Avignone, 

II cardinale Lavigerie sarebbe l'in-
termédìario; 

La notizia va accolta con riserva. 

Contri) la Dronaoa nera — Parola e soc­
corsi del Pontefice. 
Molti preti presentarono al Papa una 

protosta contro la Ùronaoa Nera. 
li Papa ha risposto deplorando ohe 

Si mettano divisioni nel clero, pur ri­
conoscendo le cattive condizioni in cui 
versano molli sacìirdoU, elle il l̂ ontp-
flce è nella impossibilità di aiutare.peiobè 
I mezzi gli mancano per lo sperpero 
delle sostanze ecclesiastiche avvenuto 
ad opera dèlia rivoluzione. 

Il Papa ha soggiunto di aver soc­
corso circa quaranta sacerdoti nei li­
miti delle sue facoltà. 

Sìida non accettata. 
i r sig, Palermi, direttore della Cro­

naca Nera, sfida-va il direttore dell'O.?-
servalore Romano per un articolo re 
put'dto ingiurioso, in cui ai accusava 
quei gioruala di ricattatore, 

Ilsig. Orispolti, dirattore doll'Osser-
vainre, ha rifiutato di battersi, alle­
gando che gliela vietavano i suoi prin­
cipi i di cattolico. 

In seguito a ciò il Palermi, non po­
tendo avere rlparaziono per le armi, 
dava: querela.-ai Criapolti. 

In tutta Roma è oommentatissima 
queste aftda. 

L'ex difensore di Sbarbaro 
usoitodi oarcere. 

Jprl'altro fu messo in libertà dalla 
casa'di pena • di Sun Efrèmo Nuovo 
(Napoli) l'avv. Tommaso Lopez, aven­
dovi scontato i tre anni d̂  caroere 
qpale sciente ricettatore dei milioni ru-
bali a|là Banca Nazionale nella sode 
di Ancóna; : • 

I presidenti repuhblloani 
delooiisigli generali.; , 

Parigi 20. Nella prima rinnione dèi 
Consigli, generali;; sopra; 90̂  riuscirono 
eletti, ,74 ; presidenti repubblicani, 1 
qua.li iiisedlandosi ;feoei;p voti per un 
falìbe avyètiice dellii Eepubblioa e caldi 
auguri per la conciliazióne tra le fra­
zioni repubblioune. É notato ohe anche 
Ferry ohe votine nominato presidente 
del.co.sigilo generalo ad Epinal parlò 
nelle stesso senso. 

. Quando Boulanger 
potrebbe far ritorna a Parigi. 

Secondo il XIX Siéopi Boulanger 
potrebbe venire a Parigi alla viglia 
dello aoratinio por le elezioni generali; 
in tal, caso egli sarebbe, eleggibile, il 
processo davanti l'Aita Corte, dovrebbe 
rinnovarsi io suo confrontò od i suoi 
partigiani coglierebbero l'occasione ondo 
fare delle dimostrazioni in suo favore 
procurando cosi di acotesoerne la pupo-
iarità. • 

Questo progeito di ritorno si sta oi'a 
discutendo a Londra fra i seguaci di 
Boulanger, il quale finora nulla ha d,-
oiso ili-proposito. ; 

Un principe sulla torre Eiffel — Il pre-
sidehle Carnei aì Congrosso dei graiii 
e delle farine, 
Parigi 20. Ieri il Principe Balduino 

del Belgio sali sulla torre Eiffel. 
Quanrio fii all'appurlameuto del si­

gnor Eiiftìi, a 800 metri, scorto il ' te­
lefono in un angdio del salon;-, ha 
espresso il desiderio d'essere messo in 
comunicazione colla sua famìglia in 
Belgio. Subito la piccola soneria del. 
l'apparf-cohio si fece sentire e il prin­
cipe diresse i suoi oomplimeuti dal­
l'alto della torre ai suoi g.-uitori, il 
conte e la contessa di Fiandra e ai 
oolonnello comandante il, suo reggi­
mento. 

Oggi alle due il Presidente Carnet 
assistè alla seduta del oongi-esao inter­
nazionale dei ggrani e delle farine, ohe 
si tenne alla 'Perrazza de l'Oi-angerlo, 
alle Tuilieries, 

L'imperatore e l'imperàlrice di Ger­
mania a Sira sburgo. 
Si telegrafa da Strasburgo che vi 

sono arrivati l'imperatore e 1' impera­
trice di Germania accolti da iirroA e 
che non vi si verificò nessuna ostilità 
e nessun incidente. 

Un consiglio del "Figaro». 

Il Figaro consiglia la stampa ad 
usare prudunza a proposito del viaggio 
dell' imperatore di Germana a Stra­
sburgo onda non aggravare la situa­
zione degli alsaziani a loreoesi. 

Slnloml paciilci. 

Telegrammi da Berlino dicono pro­
babile che lo Czarevioh assista questo 
anno alle grandi manovro gei-maniche 
di Westfalia, dietro invito di Gu­
glielmo II. 

-I circoli politici ritengono questo 
come un sintomo pacifico della situa­
zione, e del miglioriimento delle rela­
zioni tra Gerraiuiia e Russia, ohe sa­
rebbe oiinforraato dalla prossima visita 
dello Czar. 

Scoperta di una nuova polvere 
senza fumo nà detonazione. 

A Berlino parlasi molto questi giór­
ni della scoperta d'una nuova polvere 
ohe si iabbricherebbe a fogli come la 

carta, at base di diantnité, ma oon.-ttn»; 
forza InijiiRle; di gran Inng i, moggiprp.; 
a quella, dalla dinamite , è opi, dupplo,; 
vantaggio che non produce né. fùinoj 
nò deiuttaziohP,; ' 

Le pròve fatti avrebbero dato otti­
mi risultati. '; 

Questa notizia verrebbe; ora oópfer. 
mata da due fatti ; primo ,. la prpmp-̂  
zione dell'inventóre, pblonnelló KUster,' 
direttore del polverltfbi(i:"di 'Spabdàtt, 
al grado di miiggiòl' gcderalè, 'botiti-
nuando nella carica. • . ' ' - . ' ' 

Secondo, i| ribassò Immediato diclr-,.; 
ca il !JòO|o sullo azioni dei,po.lyprifipi,: 
e fabbriche di dinamite, ribasap, ohe 
kon verrebbe glustifica'tO''dà héssiiti'àl-
;ljSi òauèa «piiarenle.-i ' '* > . ; ' • : 

;i|''rao:f§;';ipiB|;:^ 
volta che si sproioiiila.; ; 

È noto ohe ne| inesé'scorso, nella 
fabbrida dei signori 'Blbndì'p Liteà»,' 
tori ài Monti Parióli; à ROraà, accadde 
un grave disastro,' ^ ; ' : ;-

Ieri; nella stessa fabbrica si aprofon-; 
dò la vòlta traendo nelle mapetib,gli; 
operai Augusto Flamini e Èosft Settj,. 
ohe fiiroijp boudotti assai taalbo.noi' al­
l'Ospitalo! - '• : 

La iragipa fine' d'un ó,àporale svizzero. ; 
Il caporale • di fanteria Hubor,; 'di 

Soiaffusa, fu ucciso avantieri,, mattina 
durante gli asaroizi; a, fuuaó tfa. Oer-. 
iikón e Séebach. ' ' 

Ecco alenili dettagli :.' ' 
il battaglione recluto, àbbaSermàto a 

Zurigo faceva la piccola' giierrà'; nei 
dintórni di Seebah. Ogni' uolno aveva 
ricévuto ; cìnqua : Bàrtucoieiin; bianoòà: 

Sulla strada di Rumlangor una pat­
tuglia fu inseguita da alcuni'esplora^ 
tori che feoiiro fuoco su di lèi. Durante^ 
l'inseguimento il capo della pàltugllà, 
Hulier, caporale della l à oorapàgnia 
del battaglione 6l.o, fu colpito dà, una 
palla al cuore, e cadde allistante oa-
davero. 

I capi fecero tosto cassare: il fuoco, 
0 procedettero ad un'ispezióne minuta 
delle armi e dell'equipaggiaménto d'ogni 
esploratore. 

Si trovò nna cartuccia a palla nulla 
giberna di un turgoviose di nome. Siu-
der, ohe setnbra essere lo disgraz'ato 
tiratore. ' ' ;' ' :'• .' •. ' 

Questo triste fatto impressionò il : 
battaglione delle reclute ohe ha già per­
duto duo uomini, l'uno annegato méntre 
si bagnava e l'altro decesso in seguito 
a congeatioiie cereln'ala. - " ' 

Ieri poi obbe luogo il trasportò dèlia ' 
salina dell'intalioa caporale dall'Ospi-, 
tale cantonale alla stazione ferroviaria 
di Zurigo, 

A rendergli gli onori militari érà,; 
stata oomandiita la prima compagnia a , 
cui appartene'i'ii il povero giovano e'ia ' 
musica del battaglione. 

A capo dai corteggio stava la mu­
sica del battngliona delle reclute, poi ; 
il primo plotone; seguiva quindi il carpo: 
funebre ai cui lati marciavano sei sot-
t'ul'dciali, i parenti dei defunto, la ve­
dova, i bambini, Il padre P la madre,' 
il cui aspetto desolato strappava le la: 
grimo ai presenti, il secondo plotóne 
dulia La compagnia, il personale del- . 
riatruziono della scuola, con a capo il 
colonello divisionario Bleuler, il corpo 
dogli ufSciali e snlttati del bàtiagliono 
delle reclute. 

La salma parli da Zurigo per Soiaf-
fusa e Hallau, aocumpagnata da una 
delegazione della àouola. 

A quanto aimunoiaiiù i giornali del­
l'interno (Iella Svizzera, il Consiglio fo­
derale si a occupato di questo triste 
fatto nella sua seduta di ieri. Quantun­
que l'inchiesta non sia ancora termi­
nata, pure si hanno dei dati per rite­
nere ohe l'esplosione del colpo a palla 
non sia acciiientaie e si avrebbero del 
sospetti snpra uno dei militi ; però non 
si conoscono i motivi oh;- l'avrebbero 
spìa 0 a questo delitto. Sarebbe consta­
tato ohe, prima che il battaglione si 
ponesse in inaroia per l'eseroitiizlona a 
fuoco, vanne praticata una severa 1-
apeziono ai fucili ed alle cartucciere; 
quindi l;i munizione a palla dovette 
esser nascosta nella taaahe dell'uni­
forma 0 dei pantaloni. 



l U F R I U L I 

HOTE D'AMEEICA 

l 11 parco siorlco 

L'intero .paes& .ohft'ptìi''ri<olte iniv 
glia, oiroonda/lftipojfplosaoltlà fondata 
da Qtìglielmcp,,j]?entf e bat;easzàta da 
Ittiool nomo,: umanllarlo di fflladelfla 
•— amors fralérno — è una delie, pia;: 
ghf più ridènti otie s'Inoontrino nella 

/grande Eepiibblic» ftitoèi'ióana. 
11, fiume Dèlawafe,, ohOi còlla Bìià 

strada navigabile, larga talvolta perfino 
iin miglio, oongiiinge fìladelfla all'At» 
lantioo, scorre inaestos'aménte àttraverao 

• questa plaga, e le" sae acque, ; di tìii 
bel Colore oéralB&.vbBgnano a dritta ie 
a sinistrai campagne verdi a fiorenti, 
le quali fanno córftioe tt sontuosi fab­
bricati ad USÒ di ' opifici ed a ville d' 

,:pittoreaoa:.e bizzarra : architettura. . 
• Neli'nltimp mio' viaggio agli Stati 

OJnitl, tsiWi veder», palmo a palmo 
questa ;Splèttdidft:'uonlradai perchè essa 
anóhérìòoirdàntìmerttsi fatti patriottici, 

ieasSndosSàté quivi combattute la mag­
giori parte delle : guerre deirindlpen-

•̂  dènza. 
JjR. mia . curiosità aooresoevaai poi 

• : inoltre'pel desiderio, di visitare-il parco 
B.pnapàì̂ iié, che, per 26 anni circa, fu 

, dimora ,delifralello, maggiore di Napo-
, leone I,, Giuseppe Bonaparts, ex re di 

Spiign^;.,-^ se vuoi' anoha di Napoli, 
— e ohe fu,nel nuovo Mondo ritrovo 
dì tanti personaggi, i quali ebbero par­
te importante negli eventi di Europa 
nélseoolo attuale. 

Sorge quésto parco alla distanza di 
poco più di trenta miglia dalla città 
dì Penni in una zona di terreno in-
cantèvo'e, che porta il poetico noine 
dX Puint-breeze—^ Punto della brezza 
— e vicinissima a Bordeuttìwn, città 
indnstre di 7000 abitanti, situata sulla 
riva orientale dei Delaware. ,: 

La mia prima escursione la dedicai 
al parco Bonaparte. ,, , i :. 
,- Giunto alla stazióne di Bordentown, 
fui assalito da una decina di raouelli; 
Jankees, puro sangue, 1 quali ben in­
dovinando ohe ero Straniero e del vec­
chio Móndo, corsero . presso di me of­
frendosi tutti per accompagnarmi al 
parco, vantando ognuno come i loro 
avi fossero stati in tale intimità col 
l'ex re di Spagna da conversare ogni 
giorno ooii Ini j ,e come le loro nonne 
avessero- avuto iusino colloqui confi­
denziali colle principesse Zauaide e 
Carlotta. 

Per deporre il sacco da viaggio feci 
sosta nel picciiio e modesto 
che trovasi in prossimità al parco. 

idee sul disegno del parco e sulla scel­
ta della lócàlftS, su cui l'ex ré inten­
deva fiibbricàra le siia • iVille , o pa­
lazzine ». , .'ih'-.• •-'i 

Preso cpligMi);; : (lii!l';ii(teres8Ìnte af# 
bergatrioe, ;tìij; diittiiv jl/i'^arco ileguitil 
dai mieìi ptóiSiii otólr<3^if!lèllaMtÌzion#!j 
che sluvdÌ)S'"ttà"''iiÌtSridllMni| gìuooaindó' 
e schiamazzando, alla pòrta dall' Aate'.., 

Via facendo, pensavo fra'me,ohe igUj 
inglesi,, aarebbaro bau contenti , se il, 
loro biion amico Paraéll si portasse _.in 
America a tenBrc par sempre : compii-, 
gnia a sua madrel 

sua abitazióne sino alla, sponda^el Da--
ittwaró, Gudestà via mèttevajìi'per ,&«• 
ao di juna scala iegr4!ti'3 «otto ii; î Jitò 
aell'e»,8byran»:^rqM||éai Iimil8j|i;é-
,Banzìtfnc^^egn|y3if ^ 'iMw ov<^» |[(ÌSi 
"quasi î rlàlcola pilla télf^, di- ^ s | J Ì | | ^ 

t In detta.éfòjaji;st(fiiìitp|e|rS.(.ìrfa. 
turo imperàtorétafc| andójijfivisitarlo a 
rimase a "Poinfc:l)|!eze„ f l | mesi. Ri­
tornando un d i | | | | e nii||&*dnlla cac­
cia, in - t ^ p a g ^ ^ di i f t i t a d i 0' 
ParuellV-J'||^co|^iiÌ8tró||| Giuseppe 

•'ton?.lifti*portÌ-idÌ„,U8j|ÌB,pra8ao ÌÌ|ÌCÌ- in J|tpijgii|&i|il| |M|aii|ÌSieuna 
,Jieii,aiÌÌ3a.'*ia" É f » i a M t i i ^ - l o * » | y # g « Ì ì o n 6 | i S i a S ^ ^ 
ohetfo.'ììtìii'si poteva aprlreij!,la chiave, 
ùancava a .mi i l È^^ credèìe,,9'he,taiu'ì 
seppe la portasse seopi^in Italia ordi­
nando prima, di morire, di porglielii ao-
car.tonèllai tomba! (•;,,: . ,, ,,,, : 

• In pochi minuti avevo già oltrepas-, 
salo la cancellata del parco.) cammi­
navo sul viale principale, alla cai dritta 
sporge la vi|la (latta del Lago,, Lahe-
house, dimora favorita : per parecchi 
anni dalla, principessa Zauaide e del 
principe Carlo di. Canino, suo cugino e 
marito. - ,'• • . 

É una pelazziha graziosis'sima, un 
vero home ài daliziee di incanti. 11,': 
piano terreno si compone di cinque 
bella camere, ohe mettono in una spa­
ziosa veranda, la quale gira attorno al 
fabbricato. 1 locali del primo piano li 
trovai in cattivo Htato : figuratevi che 
i miei piccoli óipéroìii óórrevano entro 
e fuori con un aria: di padronauzitiida 
atupire, e ohe di questi locali ne.ave­
vano fatto una specie di Shating-Rinh 
deponendo i loro pattini, quando se ne 
erano serviti, nel SowrfOiV della bella 
principessa 

Presso il lato posteriore della palaz­
zina si stende il lago, lungo cinque­
cento e largo cento metri, al quale sì 
discende dalla stossa palazzina me­
diante alcuni gradini. Nel centrò delle 
sue acque limpide e cristalline si.innal-
zano due iaolette formate da roocie, 
dalle cui,cime spuntano pittorescamente 
alcune tende variopinte, sotto le quali 
la figlia maggiore dell'ex redi Spagna 
passava te sere d'estate col di lei con­
sorte, . , 

La vista del paesei/ohe circonda il 
pareo, è stupenda. Siamo sulle terre di 
Guglielmo Penn, il Quacquero modello, 
il Pionière, che, pei suoi sentimenti 
probi, filantropi, seppe, acquistarsi la 
benevolenza e l'amora delle Pelli Rosse 
che gli cedettero gran tratto del.terri­
torio, il quale oggi forma lo Statò della 
Pensilvania. 

Mi si fece vedere la quercia secola-
le, alla cui ombra, i aelvagg! indiani 
conclusero il trattato della detta ces­
sione, ponendovi per clausola ohe lo 
avrebbero osservato fino a tanto che 
splendessero gli astri in cielo! 

L'albergatrice, una signora di età 
avanzata, con modi aifabilìasimi, mi 
diede il, benvenuto e per prima cosa 
mi raccontò — con mia grande mera­
viglia — che essa era mislress Stewart-
Parnell, figlia dell'ammiraglio Stewart 
e madre del famoso agitatore irlan­
dese. 

Sappiate però, o signore -— soggiun­
ge essa — ohe ad onta della mia co­
spicua paternità, sono ben poco fortu­
nata. Gli affari negli ultimi anni an­
darono, alla peggio/ e i creditori erano 
in procinto di togliermi questo albergo, 
ove nacqui a ove .passai l'intera mìa 
vita. Sarei proprio morta di crepacuore 
se alcuni amorioaui di origine irlandese 
non mi avessero i soccorso. 

Poi, dopo qualche sospiro, ripreso : 
— Ma voi volete certamente y.sitare. 

il parco Bonaparte. Nessuno meglio, di 
me può raccontarvi la sua storia ; ec-
covela : 

« ITu soltanto il mio povero padre 
comandanlo in capo la flotta americana 
del 1812 nella guerra contro gli in­
glesi, che indusse , il re Giuseppe a 
prendere dimora fra noi. Dopo due 
anni di soggiorno in Filadelfia, l'ex 
sovrano, per consiglio del mio genitore, 
aqnistó tutta questa proprietà, chiamata 
Poinl-breeze, in allora incolta, la quale, 
come potete vedere, è molfò estesa, 
poiché di qui va sino alle rive del De­
laware, Posso pure accertarvi ohe fu 
mio padre, il quale diede le principali 

Proseguendo il cammino, a mezzo 
chilomeiro dal lago, si incontra la se­
conda palazzina di proporzioni più gran­
diose della precedente ed edificata da 
Giuseppo per propria abitazione. Ha 
tre piani, e nella sua architettura so­
miglia qualche poco all' Escurial — 
forse a rioordj) della corona di Spagna 
perduta colla sconfitta; di Vittoria nel 
1813. Triste ricordo però... e, vedi 
sfortuna, questa palazzina fn due volte 
divorata dal fuoco, e due volte ai do-, 
vette rifabbricare, rimanendovi distrutti 
fino dal primo incendio, tutti gli og­
getti d'arte, manoaoritti e documenti 
preziosissimi, ohe l'ex-aovraoo aveva 
P'utiito geco dall'Europa e particolar­
mente dalla Spagna I 

La società intima di Giuseppe consi­
steva nelle due figliuole, Zanaide e 
C»rlf)tta — i cui ritratti ammìransi 
nel Museo di Tolone in un bellissimo 
quadro del David — nel nipote e ge­
nero Carlo, figlio di Luciano, e nel 
fedele Maillard, suo segretario ed a-
mico. 

A Point-breeze, la vita era gaia e 
brillante; la tavola sempre imbandita, 
ed il parco, ohe ai prestava magnifica­
mente ad ogni sorta di feste campestri, 
era convegno di molti uomini illustri 
dei (lue mondi. Il generale Lafayette 
fu nel novero degli ospiti del Bpna-
parti!. 

Ciò che resta tuttora un mistero, .è 
la via sotterranea ohe il .fratello di 
Napoleone I aveva fatto costruire dalla 

La famiglia 6 gli amici siedevano, 
nelle serate (l'autunno, in, aeinioerohto 
dinanzi ai due stupendi camini dal Ba­
ione, e parlavasi di glòria,'di sventure, 
dì politica 'è, per fiivórire l'inilóle de­
gli amerìoauf, del la stàtlstiolie su! ràó-
colti, sul,prodotti industriali, sulle,e. 
eportazìoni ed •: iin|iortazionì.. I camini 
erano ancora In buono alato e le pre­
ziose loro cappe di alabastro, deoorate 
con superbe sculture; furono: regalate 
dal cardinale Eéaóh j è pfoprìó ilelltlo 
che non isi abbia pensato : di traspor­
tarle in qualche Museo, perchè siano 
custodite géloaamenle.' Il lampadario dì, 
crislallo baccarat, dono,, delitti .regiiiai 
Oi-tensia, stava SBmpre.,appe3o nel. mez­
zo della sala ' ' ' 

Il rimanente' della masserizie fti'ven­
duto, e mi ai asBloùm,' òhe varie fa-'! 
miglia di Bqrdentown, per eccentricità 
0 per l'affezione singolare che porta-i 
vano alle suppellettili della famiglia 
del conte di Sùrvilliers — nome as 
sunto dall'ex-re ài Spagna in Ameriqa 
— ne fecero acquisto. Il letto del.con te, 
si trova quindi in una casa: di Bor-
dentownj gli arnési di ouCin<i, ili 
un'altra; i mobili' dell gabinétto'ili 
stùdio, in una terza, e via dicendo. 

: T . * . .̂ :'i 

* * 
Una persona del luogo, degna, di 

fede e figlia del 'servo più affezionato 
diiiGiuseppe,' mi confida che.sub padre 
udi una volta il dì lui padrone riferire 
in famiglia l'ultimo , oòllò(iaio avuto 
col fratello, V imperatore Nàpoleoiia' 'I, 
nella sera della battaglia di Waterjoo. 

Lia persona, ohe sapeva a inente'tnie 
colloquio, avendolo Sentilo .«p.esso ripe-, 
tare dal padre, mo. lo narrò parola per 
parola, ed io lo riproduco,' persuaso di 
far cosa utile ai cultori della storia 
moderna. 

"In quella malangurat:i aera consi,-. 
gllai mio fratello di partire immedia­
tamente per l'.Amerioa ofirendogli di 
accompagnarlo io stesso. Aveyo con­
cluso nel 1800 il trattato franco-ame­
ricano; potevo quindi contare su molti 
amici in America, e la nostra ritirala 
avrebbe salvato l'iraperatorò, e forse 
l'impero. Napoleone, sempre ostinato; 
rifiutò ; io insistetti sòonginrandolo di 
nuovo, ma egli non si amossa, dichia­
rando ohe giammai avrebbe voluto 
esser salvato da repubblicani. M'im­
barcai allora accompagnato dal solo 
Maillard il '25 luglio sopra un briok 
di 20Ù tonnellate, che' si trovava a 
Royan in partenza per New-York. 
Tutte le persone a bordo, compreso il 
capitano — uno svedese — ignoravano 
ohi io fossi. So l'imperatore fosse ve­
nuto meco, sarebbe sbarcato sano e 
salvo in America, poiché nCl tragitto 
non incontrammo alcun bastimento, in­
glese ohe ci,spiasse. Arrivato a New-
York, non ebbi più bisogno di nasoon-, 
dare il mio nome; all'indomani di già 
i giornalisti mi assediavano per avere 
delle «interviste». Kenry Clay, l'emi­
nente statista, r ammiraglio Stewart 
ed altri nomini egregi, divennero ben 
presto miei amici. Ah I — replicava 
Giuseppe — se Napoleone avesse se­
guito i miei amioi consigli, avrebbe 
certamente meravigliato col suo genio 
il nuovo mondo, qualora gli fosse stato 
assolutamente impedito di rientrare nel 
vecchio... » 

* * * 
Dopo molti anni di continuo sog­

giorno in America, Giuseppe reoossi 
in Europa, ma visi trattenne poco 
tempo; nel 1837 era.ancora di ritorno 
a "Point-breeze, doye passava molte 
ore del giorno a caoo!ara,entro il suo 
parco daini, fagiani, lepri e varie al­
tre specie di selvaggln:i. 

sentaisi; all'e)C;Sovrano. 
•À'airainbtàiàtai ohe, in noma della 

pr̂ opria .nazion», .ye)(|va>;ad .pffrirejft' 
oor.ona ..del.. Msa8lcQ,,ad,,.nn.,rB, ..chea.-. 
yeva,giài perduto idae corone — dico 
due corone, pò ohe Giuseppe fior 1806; 
osant, prima :di,essere cWamjtto daiif**-
poleime altrou.q (Ji Spagnai ((180,8), era 
stai fregiato noiuinalmenta dal ifcatello, 
dalla,(iurona, di NapoJi.-,,.i .,,, : 

Quantunque lal,(j,,pfièrta .fosse; oltre,-
modo lusinghiera,. pureiil.'Buuapàrte, 
che non,, poteva .aver ,dìmenlli3ato,ile 
tante vicenda della sua.iVÌtà,i;ri«U8Ò,!,a 
dieilo ila ,1 seguente, nobile, risposta, la 
quale, spaqialmente negli .Stati Uniti;: 
fece ottima.irapressione.i,..;., 
. « Quantoi più : dimoro in questa terra 
della libertà, tanto più ammiro l6:;lsti-
luzioni di questo paese'ospitale. Il re­
gima repnbblioano 1 è il solò' ohe coti'-
venga agli americani. Credetelo ipute: 
conservate, la vostra repubblica coinè 
un ; favore del cielo.. Mettete da' parte 
(Igni discordia Intestina e aagnite in-
veoa l'esempio degli Stati JUniti, cer­
cando nel vostro popolo Un uomo più 
ubile di me, 'che aappia compiere la 
nobile e grande miasione sul l'esempio 
di Washington ». 

Si lesse allora nei giornali che Luigi 
Napoleone) predante alrjcevitoènto dal-' 
l'Ambaaciala,' approvassÓ le bèlle pa­
role dello zio; ma,ciò fu vero?... lo 
ne dubito, avendo i' fatti dimostrato 
come, divanuto imperatore, égli met­
tesse in pratica ben altri priiicipii,. che 
la storia del Messicoharegistratonelle 
sue fosche memorie. •= •' ' 

avrebbero derubato il povero malcapi­
tato di grame L. lo, ohe-aveva in 
tason e di un pacchetto di biscotti, ohe 
parlava ai suoi ibambihi L'autorità in­
daga è speriamo ohe ala ctiii buon'Mito, 

•'S ;; Concittadini, 

.In peffeUfvacctjfdo,còlla Eappreaen-
tan?» Muìiloipala,..yencrdlprosaìmoalla 
ore 11 ant. avrà lung», nella Sala del-
l'Ajaot!i,;'laì p(VniiiiémoMiiSs(wtó-ÌEuii'èbré di 

A voi, che tre anni or aonn udiste, 
plaudenti, dalle;labbra'.'i LtJl, èaide, 
parole di fratellanza e 'di libèwà, baata 
darvene l'annunciò, perchè àctio'rri'ate 
alla mesta riunioni», mostrando,' 'diie 
quanto era viva la vostra'venera^tòne 
par (Jttélla piirìàaima figura di patriotta 
e di cittadino, aUi;ettà«t(i'è ora iiiteriao 
il vostro dolore. " 

tJ(line,'8Ó agost(i,lÌ8S9,;',' ' 

, . , I Rapìinsenlanti 
delle AssociaziMii oittàdine ' ̂  ' 

AsB(?òiazioiie Progressista -- Circolo 
Operaio. - Giroòlò Operaio piilitioo ' ^ 
Consorzio 'Filarmòiiiòò -^ Club Unióne' 
— .Club Velocipedistico —- Istittttò'I'i-i 
lodranimaticOi ,T, .Cleoni .-rr Sooietà'À-
genti di Commercio -—Alpinaìiriulana 
— ' Calzolai — Oappellai niiova -4- Gap-, 

;pellai vecchia -̂ •'Cornle' Mazzucoaio'—, 
iDante Allighier^4- Mléghami a-iPori 
nai -̂ ì Ginnaatioa;— Operaia; Getiarale 
—r Parrucchieri' e Barbieri;— Pittori,: 
e Decoratori,— Pompieri — ;Radi!CÌBi. 
-Veterani — Sarti ' .-- Tapjiaz^ìeri .e 
Sellai — Teatro Soóiale — 'Tipogratì* 
- Tiro a Segno — Sub-Comi'zio^^ró-' 

viaciala dai .Veterani."'" ' •; i 'i fi 

La Associazioni ai ri'uiiirann'b' accanto 
alla lóro bandiera, alla ore 10 ìlfi ant., 
alla Palaatra di ginnastica. Via dalla 
'Posta, ', '"'•' '•': 

Volendo ora, colla scorta delle noti­
zie, dalenii,dairalbergalrioe|,di: Bar.den--
town, terminare il racconto sul parco 
Bonaparte,. aggiungerò che Giuseppe 
alla sua morte, avvenuta in Firenze 
nel 18,44; lo lasciò.al figliódellaHprin-:: 
cìpessa Zanaid , ossia .al princìpa. Giu­
seppe Lnoiano, il quale pòi, lo vendette 
al console inglese in Filadelfia Sir 
Beckett; e quando io lo visitai, gli e-
redi di quest'ultimo avevano già deciso 
di vonderlò all'asta. 

A.1 momento in cui scrivo, codesto 
parco sarà passato in altre mani e 
forse in quelle di uno speoùialore, che 
lo avrà trasformato in campi di grana­
glie, in cascine od in pascoli pei bo­
vini ! 

È veramente peccìatò i ma un de­
stino fatale pesa, da tempo sulla fami­
glia dei Napoleonidi per distriiggere-— 
se sarà possibile - r i , fortunosi. e pur 
grandi ricordi. . 

Dott.i:C7. Gardini. 

' .Ti- lcéstm», 20. agosto. 

L» sagra di S. Filomena. 
Domenica 25 agosto in ricorrenza, 

della, rinomata sagra di Santa Eilom.ena 
avrà luogo sul piazzale, disi Giardino,, 
e sopra spazioso e nuovo tavolato una 
grande festa da JaWo con distinta òr-
obesira e scelti bai abili. La sagra sarà 
inoltre festeggiata da fuochi d'artifi()|o. 

Il servizio di Eestaurant sarà inap­
puntabilmente disimpegnato dal signor 
Aiizil Francesco ohe per tale circo­
stanza sarà provvisto da squisite ciba­
rie ed ecpallenti. vini pastrani. Tenjpo 
non permettendo la; festa daballo avrà 
luogO'nella Sala del Teatro. 

:. L'impresa. 

P a l i n a n i n v a , 19 agosto. 

Grassazione. 

Scrivono alla Gazzetta di Venezia : 
Si afferma ohe nella località; di Pal-

mada, presso queat.a città,. due scono­
sciuti aggredirono, nella notte, dal 15 
al 16,. certo Ai M. di Bagiiaria Arsa, 
il quale, reduce da Udine, si recava a 
casa sua. Uno degli aggressori avrebbe 
avuto coperto il voltò di' maschera, 
l'altro no, e ambidue quei galantuomini 

•j'»n«r^<iyolu Sèlaiiilt-DiKlM 
s'è recato' alle àeqjùò'di Salaoliiàggiòre. 

A |>i-o|>i»i«lt» di fin n r l l ro i -
IcHo «li'lli» B,yi!iie»l,ti». Non è 
stata la Patria del Friuli, ma bensì 
il-nostro giornale Che ha in (juesti 
giorni tenuto partla della poija corte­
sia usata dalla società. della irete fer­
roviaria adriatica, verso là; società udi­
nese del pubblici spettacoli, a propo-, 
sito della gita, da Venezia a Udine. 

E ciò sia detto sol tanto per ristabi­
lire la verità delle cose. 

In quanto poi al desiderio manife­
stato dalla Venezia <}]ie la società a-i 
dritttiqa prepari,presto tale .gita, .per 
far contenti gli udinesi ei veneziani, 
osserveremo alla egregia: oonsotaHa,'es­
ser ciò di difflcilé effettuazione, e ciò 
tanto..jiiùj.in quanto ,;chèi..fu .la siiòiptà-
adriiilioa stessa- ohe' aveva fiitto-' baie-' 
nare per prima l'idea di una tal gita, 
mentre poi quandd la società Udinese 
degli apettacpii ne rayanzò.iformale do­
manda, vi oppose un rifiuto, aggiun­
gendo ch'ella avrebbe al'ilo Stabilita "un 
iippoaito treno straordinario, qualora la 
Siicìetà nostra ne-avesso garantito an-
teoìpatamente la spesa relativa.-

Qualora pòi là'soòietà 'adriatica vo­
lesse ritornare sulla presa deliberaziòiie, 
la'gita ; In parola, non potrebbe omai 
eflettuarsi che nella domenica; l set-;, 
tembre venturo, ultimo., giorno delle , 
erse ." '''..••'• 

Concuraii | i e r siivaldt «««ula-
«!|cl. A tutto agosto p., V. è aperto 
il concorso per la nomina degli, stu­
denti da sussidiarsi colle rendite del 
legato Bartoliui per l'arino scolastico 
1889-1890. 

Detto Legato sussidia nell'educazione 
religiosa, scolastica;ed,artistica, giovani 
d'arabo i sessi,, «a(z e domiciliati in 
questa città, l'iconosoiuti'bisognevoli di 
una assistenza pecuniaria e del loro 
collocamento in qualche latituto per 
aasoluta mancanza di mezzi dì fortuna 
0 d'-induatria e meritevoli per indole,: 
attitudine„eeostumi. intemerati.,. ! 
• \ sussidi, veiigónq concessi verso 
l'obbligò m'orale contemplato dall'arti­
colo .11 della Statuto orgànico.' ' = 

Le.istanze verranno prodotte aqua-
sto u:Sicio; d.uouinentate, in, conformità . 
all'art. 7 di detto S'atùt", con .avver­
tenza che la olàssiflòaziona contemplata 
alla lettera & di esao articolo, dovì-à 
essere dì 'almeno 8(lO (otto decimi) in 
complesso; e'ohe in uessuiià delle ma­
terie.risulti inferiore,a 7(10. (sette de­
cimi) , e che gli eaaini do-vranno essere 
fatti nella sessione di luglio, 



[L F R I U L I 

I n C i l a r d l n o g r a n i l e . lersere 
corsero parecchi cavalli e vi assisteva 
numeroso pubblico; la greaiaiti'aoUon 
però fu il cavallo Assab russo di prò. 
pMétl" d«S'-8(g. littigì " MoiUresoUi oKé 
compi il giro in 40 secondi di minuto. 
Aliene la cavalla Strelka italiana, dello 
stesso ptoprieterio, venne dal pubblico 
ammirata i face il gito in &0 secondi 
di niinuin. 

l i l q i u - M i r » (il MHtÀ'tnl.'-'tléri' 
fuori porta Gemona gli agenti daziari 
prooidettero al sequestro di circa 60 
cliiidgratnmi di salami (he un individua 
vendeva al minuto senza aver prima 
soddisfatto alle esigi'nze dell'ammlni-
straiSrOBe ilaziaria-, - , _-' 

.lB*r« h i i i i i b ' t i i . ' l e t s e r a / v e r s o , l e 
novei sul prtnòlp'iodi Via'Breiiuri, f.i-
oevaSi un chiasso indiavolato fra bam­
bini/ e lo donnette non mancavano di 
aggiungere il loro eonting nte di esola-
miizìoni e di grida, 

Cds'era avvenuto? Un fanciullo ed 
una 5 fanciulla s'erano , bisticciali^ per 
oo&.da nulla, ed il primo lasciò' an-' 
dare: un colpo ad «n occhio della se 
conda col cerchio di ferro ooii cui si 
trastullava. 

Dà qui il chiasso, ma siamo infor­
mati ohe la cosa non ebbe serie con­
seguenze. 

VcìofliM-illMtii <ll(ia:rn»lHi«. 
Un noto velocipedista, ieri nei pressi di 
Paderno andando, a tutta corsa ribaltò 
e deve essersi fatto molto male perchè 
fu trasportato ft casa a mezzo di una 
vettura. 

T e i ( t r o 8 < . c l i » l r . Un pubblico 
scelto, ed', affollato, composte) qucila 
volta .per la più parte di udinesi, iis 
sistette alla rappresentazione di . ieri 
sera dell'0(e(/o.- ' . . . 

(ili applausi,ai,distinti artisti prin­
cipali dello apartito, furono come : 1 
solito, calorosissimi. 

A l , q u a r t o atto, dopo VAvemaiic^ 
squisitamenie cantata dalla esimia sig.a 
Mayer, fu a questa fatto omaggio di 
una elegaute corbeille di fiori freschi. 

Questa sera, riposo. 
Domatti, ottava rappresentazione del-

VQtélio. 

U.dot« . W i l l i a m W. R n t t c r * 
Chirurgo-Dentista di Londra, Caia 
principale a'Venezia, Calle Valaressa. 

Bpéoialitàiper denti e dentiere arti-
floiàU ed otiuràture di denti j eseguisce 
ogni suo lavoro secondo ì più recenti 
progressi della moderna scienza. 

Egli si troverà in Udine giovedì 22 
oorr. al primo piano àeìVAlbergo d'I 
iaiia. • ' • 

O s s e r v a z i o n i ineieopolinaclelto 
Stazione di Udine — R. Istituto Teoiiióo 

yigosto 20 ore 9a.jore 3 p. ore 9 pJ gior. 21 
ora 0 ant 

Bar, riil a 10' 
allora 116.10 
liv del mare 747 8 715 6 : 4 0 i 748 9 
Umid- reì»i. 65 56 67 &3 
Stato d. cielo sereno coperto misto misto 
Acquacail. m 
1 (air?zioue 

— — — ~ Acquacail. m 
1 (air?zioue — -^ S E — 
f (vai. kil^m. 0 0 3 12 
Term. ceatig 24 4 2B.8 22.3 23,8 

f lSe la lìnova oufA dov>ìsae attecchire, 
Izza, Madera e Mentono sarebbero, 

spodestate e si finirebbe certo con lo 
stabilire qnaji'he luogo di cura al polo 
nòrd. 

. - . . — " ; " ' ~ — . • - . - ' ' ' j - ^ , - . • • ' . • . . 

C i ò c l l f i>!ii(lfH l<:<lliii«rii, ÀdeÉso, 
secondo le dichiarazioni fatte al 'corri­
spondente del New yocftJBTflCató, Edison 
è preoccupato del prptilema della navi 

igazlona .aefWiS. ' - ' 
"Coloro ohe si servono del gas — 

egli dice —• perdono il.lorp tempo. Non 
concludei'énno nulla. j'Ecìo, come la di­
rezione dei palloni deve essere risolta . 
Voi siete obbligali ad avere una mac­
china più spesante dell'aria, e occorre 
Ìnalqhe cosa che poSsa traeportarla. 

la diffloollà sta nel trovare quésto 
"qualche cosa,. Forse uno di questi 
(iionii io lo troverò. Chi sul , 

rffi non per naila è andato a Parigi. 
Forse egli conta di trovare il suo "qual­
che cosa, all'Esposizione! 

SULLA TOMBA 

.t, . [ massima 28.4 
Temperatura j^i„,„;^ ,8 / 
Temperatura minima all'aperto Itt.8 
Minima esterna nella notte 

Ti- l*-g; i 'UiU)ua aii«(iti»i-lco del­
l'Utftcio Centrale di Boma. — .Rice-, 
vuto alle ore 5. pom. del giorno 20 
agosto 1889: 

Probabilità: ' 
Venti freschi abbastanza forti mori-

dionali — cielo nuvoloso con qualche 
temporale al n o r d , - cielo vano cali­
ginoso altrove — mare da mosso a a-
gitato, temperatura elevata. 

(Dall'Ossero. Meteorico di Udine) 

l i ' i i o v i t c i i r n p e r lik t i s i . 

I giornali francesi si occupano in 
questi giorni di un nuovo metodo per 
curare la tiji polmonare, esperimentato 
dal dott. Briaud. Ija cura, al contra­
rio di tutte quelle finora tentate, è ba­
sata, sull'azione dell'aria libera e del 
freddo. 

Il, Briaud ha preso quattro ammalati 
quiisi condanni^ti, e li ha abituati pro­
gressivamente, all'aria libera. Ha aperto 
le finestre delle foro camere, poi li ha 
fatti dormire all'aperto. La neve, l'in­
verno crudo, cadevano sul loro letto. 

Questi quattro sono oggi guariti, 
mentre iin ammalato clie non ha vo­
luto sottoporsi alla cura, è morto. Il 
trattamento che costituisce la cufa è 
dunque questo ; 60 oentigr, di creozoto, 
8 di iodoformio, 30 di glicerina,' ? per 
il resto aria, veuto, neve ghiaccio se 
ve n'è. 

La prima stazione di cura si è sta­
bilita a ralyeuBtein sul Taurua. 

Chiuso nel mio dolor fiso ti gnardo, 
Quale nocchier che dall' immenso mare 
Mira r impetuosa onda fremente 
Che lo delizie gli rapi più care. 

Si, si, pur io la morte des'ioao 
Aspetto : ella benigna a questa vita 
Fine darà, ohe ognor muta m'apparve, 
D'umbascie solo e di dolori ordita. 

E che, tu taci ?.,. a' i miei desiri ardenti, 
Bell'alma, più min curi?... A te d'accanto 
Soave riposar soleva un giorno, 
£ tu pur mi beasti col tuo. cauto I... 

Or più non ride a me tanta dolcezza: 
Vedi, ramingo, fra le piante ascoso 
Traggo i miei giorni e piango e fremo... 

[Ah solo 
Nella tomba ove tu dormi, avrò riposo I.. 

S. Daniele, SO agosto 1839. 

VARI ET A 
La scuota di furto. 

Scrivono da Napoli ; 

Se non lo sapete, ci sono a Napoli 
delle anime buone, che pigliano i bam­
bini 8 li iiddestrano all'arte... del ru­
bare. 

E perchè rubino bene, hanno inven­
tato una speoie di fantoccio con del 
campanelli; sui (jnali mettono degli og­
getti, che i fanciulli devono strappare, 
enza fare al campanello il minimo tin­

tinnio. 
Quando il campanello non dà un 

suono, i fanciulli hanno rubato bene, 
ed allora sono gettati sulla via, per le 
oculate imprese. 

Un certo Canililo aveva educati tre 
scolari, tre bamb.ui dell'età dì 12 e di 
14 anni. Uno, il più piccolo, stamane 
si slanciò su di un signore, per strap­
pargli l'orologio. Ma il fantoccio suonò, 
oioà il signore si accorse dei tiro, e 
fece arrestare, con la sola abile ma­
novra, gli scolari... ed il maestra, il 
quale era poco discosto per ammirare 
le bravure dei suoi allievi. 

Ma afferrati gli autori del furto, 
non si trovò l'orologio, ohe il povero 
signore ora va cercando! 

Due tlonne sepolto vive a Bari. 

Scrivono da Bari al Messaggero : 
Un delitto raccapricciante e che 

tanto ha indignato questa cittadinanza, 
fu scoperto, giorni or sono. 

In prossimità' della piazza San Fer­
dinando abitava presentemente una fa 
miglia di cognome Andriola. 

11 capo di essa era un tal Francesco, 
primogenUo della famiglia composta di 
tre sorelle e della madre. 

Circa dodici anni fa morì il padre e 
rtiariio di questi Andri.)la ed è allora 
che ha prinoipio l'inenarrabile dramma. 

Un' altra sorella del Francesco, che 
ora ha merito ed è domiciliata a Car­
bonara (Bari), fuggi a quell'epoca dalla 
famiglia per stare assieme al suo a-
maute. 

Non fu che un pretesto per la scia­
gurata madre e per l'infame fratello, 
per seppellire vive, badate è il vero 
termine, le altre due zitell* che vive­
vano in famiglia. , 

Infatti effettuarono il loro truce di­
segno chiudendo io una lurida stam­
berga le due disgraziate e ciba'nilole 
di solo, pane e acqua e nelle minime 
proporzioni. 

Una delle due sepolte vive moti or 
sono due anni e gli infami fecero stare 
la morta assieme alla semiviva per 
circa quattro giorni. 

Agli estranei fecero capire che quella 
povera vittima era morta di morte na­
turale I 

La scoperta di simile nefandezza è 
dovuta a certo Angelo Copertine abi­
tante in prossimità della casa Andriola. 

La povera BUperetite fu trovata ne! 
duro e lurido giaciglio ove era stata 
cniidannata a morire da sua madre e 
da ano fratello 1 . 

La penna si ribella » scrivere questi 
numi òSe a tutti .soil titl*i: 
. L a anperstfte, ohe ha nomo ,Anna 

Hosa Andriola, iitìhta ora 80 anni, di. 
mudocbè fu sepolta a 18 anni quando 
le sorrideva l'avvenire, quando nel suo 
cuore germogliava uh tanto iimore.per 
un giovanotto dì quL 

La giovane, trovata in uno stato 
deplorevole di inebetìmentn, non arti­
colava verbo, e non seppe dare alcun 
conto del suo essere. 

Fu tolta da quell'immdndo carcere 
tutta coperta d'insetti, di sudiclnme, 
eoi capelli tagliati, lo unghie delle 
mani e dei piedi smisuratamente lun­
ghe, le membra ischeletrite lu fuccia 
stravolta, e coperta di lividore in ogni 
pare del corpo! 

Ora l" povera Anna Èosa si trova 
in questo ospedale civile affidata alle 
cure dei dottori Fato e Arvellmo. 

Le si sono mostrati alcuni danari 
senza ch'ella abbia potuto comprendere 
cosa fossero. Le si dette un uovo che 
lei mise in bocca con tutto il gu­
scio. 

Da ciò si rileva con chiarezza che la 
disgraziata ha perduto la conoscenza 
delle cose ! 

L'Anna Rosa ha i piedi e le gambe 
enfiate, enfiazioni che si estendono fin 
sopra al ginocchio. 

Se fosse stata ancora un anno in 
quel crudo carcere il male sempre sa­
lendo e arrivando al cuore, avrebbe 
procurato la morte, che avrebbe avuto 
tutto l'aspetto d 'una rai-rte naturale 
derivante da malattia cardiaca. 

Unico scopo di tale ributtante mi­
sfatto pare sia stato quello di appro­
priarsi della dote di mille ducati tpet' 
tanti alle sventurate! 

MEMORIALE DEI PRIVATI 

lv4:exca.tl «ài O l t t à , 

Listino dei prezzi fatti sul mercato 
di Udine il 21 agosto 1889 ; 

Patate 
Pomidoro 
Pagiuoli ^ 
Tegoline' 
Peperoni 
Verze 

LEGUMI FRkSCHl 

al Kg. L. - .08 
.10 

.le 
.10 

al 100 „ —. . 

FRUTTA 

Pesche 
Corniole 
Susino 
Amoli 
Fichi 
Peri 
Prugne 
Pomi 
Pesche-noci 
Uva 
Nespole 
Noci 
Araoli di Francia 

L. 

"••• l ' ' i Z 
, _'.26 „ 
» - .15 — 

•" -a -

. - I S ­

IS 

M ' ^ T i . l i l » DIiiLLA a B ' > l t » « l t 

VENEZIA 20 

Read. Italian» 6»/, goil. 1 genn. 1889 
, „ SV.god.irugl. 1889 

Azioni Bftnca Naeionale 
, Banca Veneta « divid. 
„ Banca di Otod. Von. nomin 
, Società Yen. Costr. nomin 
„ Cotonificio Venoz. fino apr. 

Obblig. Prestilo di Venezia a premi 
a vista . 

Cambi scon. da » 
Olanda . . . . 2 ' / , —.— - , -Germania. . . S — —.— —-Francia. . . . 3 — l'IO.TC 1IÌ0.9'I 

L o n d r a . . . . —.— —.— L o n d r a . . . . 8 - 25.18 26.':6 
Svizzera . . . 4 — —-,— —.— Vienna-Tries. 4 — 2:-21/4 2126/t 
Bancon, anstr. — 2121/2'212,90 
Pezzi da20 te. — —,— —-— 

da a 
91.48 91.63 
93.IÌ6' 93.80 

a tre mesi 
da 

122.90 

S c o n t i . 
Banca Nazionale 6 —. 
Banco iH Napoli 5 Interessi sa antici-

pazione Rendita 5 */. e titoli garantiti dallo Stato 
sotto forma di Conto Oorr. tasso 6 — p. '/o-

DISPACCI PARTICOLARI 

VIENNA 31 
Rendita austriaca (eavta) 

Id. id. (arg.) 
Id, Id. (oro) 

Londra U,'>S Nap. 9,4*i, 
MILANO ai 

Bandita iiaì. 98,!iO sera 
Napoleoni d*oro 20.U. 

PAEIQI 21 
Chiusara della sera Ital. 
Marchi 128.60, 

83,65 
84,70 

109,80 

93,85 

9',70 

jm^ w^9.*vmnK?uì2 

\ 

i 
l 

i 

(Confine Austro-Italiano metri 864- suLniare) 

Nuovo Albergo Pontebba 
Caseggiato isolato e nella più felice posizione a cavaliere del 

Ponto Internaz'onale — Locali ariosi ed eleganti — Servizio elet­
trico — Bigllardo — Giardino — .Cucina sana e scelta — Can­
tina assortita. 

0ar> l*i>c''.'/.i inodlcissinii "Mi 
Stazioni ferroviarie ed uffici telegrafici italiani, ed austriaci — 

Acqua sulfurea anche con bagni a breve distanza' a piedi con co­
modo di ferrovia — Clima freschissimo e saluberissimo — Centro 
di deliziose passeggiate e di escursioni alpine — A Pontebba fa 
capo una delle più ammirate linea ferrovlarre d'Europa, 

/ / Conduttore 

U BORLÈTTI FERDINANDO. 

0 

\ 

I 
.jT^Ski. ' « » " ^ T T a B s : 

Interessi famigliari 
11 sottoscritto si pregia d'avvertire la nu­

merosa suH Cll'-ntel» di nver sempre fornito 
il proprio HAGAZZI.N'O di 

MACCHINE DA OUOIRFi 
ilei più riiiomnti uliiiii' modelli, con Officina 
speciiile. — PresExi owiivciileaitl. — 
Aghi e pe7zi di cambio. 

llncchìiia /tiupricaiia 
per lavar In biancherii. 

Assortimento 

Lampade a petrolio 
MBTEORA - LM«PO - PATENTE '•OL.VRE 

— Lucignoli e tubi. 

Deposito 

Concimi artificiali 
della prima o premiata fabbrica G. SARDI 
e 0. di Venezia. 

Deposito 

Materiali da fabbrica 
Ordinazioni dirittamente a 

Giuseppe Baldan 
Udine-Piana del Dut.rao 

iMi'osifo nwiFmiJiiE 

V. BRIsi&HELLI 
Wia Ciivoui' 11. é-

Per la stagione Primavera, Estate,- trovas 
C!opluMn»i«'nto Hiii««rtU«> di MtuflTo 
d> AI,T.« M O V I T A d'ogni pieizo, da 
L. a, i o , l ' i , «U, 8 5 , 30 lino a L. 70 il 

Taglio vestito di metri 3,20 
ed inoltre uno svariato assortimento ili Per­
calli, Telette por abiti, cotonino gregijie, e 
candide lutto a ftO centesimi ni metro. 

Beiges, Mussole, Tibet, Cretori-i, Diinin-
schi, Jiile iliimascate. Coperte, Copertori, 
Tappiti, Cortinaggi, Biancherie d'ogni sorta, 
Iilkmit. UA IH«TBUA,SSI eil una granile 
quantità d'altri articoli ; t u t t o « pp«zKÌ 
e o c o l o n n l i d a n » n (cinort- oo i i -
enPFOiiB» e B» m o d o d a p«><vr fiod-
dlnfAre f|iBalsl««l rloUloiien d e l l » 
•>umero«a o l l c n t c l a . 

«•»p 

Vestiti confezionati 
sì e-sf-guMco 10 comraisiioni sofira ini-'urn 
colla massima puntualità ed esaltez'U. 

PRESSI) 1,1 IJAIiTOIiiRIA 

H. BAROUSGQ 
O d i n e — Vi.i MerCiitovecchio — (Tdlnc 

Completo n,ssortimeiito 

D I C A R T O N I 
PER SEME BACHI 

A PKIBSISKI IMOIUICISSIHI 

Proprietà della tipografia M. BABI)USCC 
BujATTi ALESSANDRO, gerènte respons. 

BTBaOZÌO D'OTTICA. 

Gllddillll DE Lidi ENZI 
Vl.\ MliRCATOVECCIIlO 

UDINE 
fuinpleto assortimento di occliiali, stringi 

oasi, oggetti ottici eii inerenti all' ottica 
d'ogni specie. Deposito Hi termometri retti­
ficati 8 ad uso medico delle piti recenti co­
struzioni ; macchine elettriche, pile di più 
sistemi ; campanelli elettrici, tasti, filo e 
tutto l'occorrente per sonerie elettriche, asso-
menilo anche la collocazione in opera. 

PREZZI MODICISSIMI 

Nei medoairai articoli si assume qualunque 
riapratura. 

Diipiisrro mmm 
A ••HEliezi DI ICAUBItlCA 

CELLE 

CAlìTK DI PAGLLV 
e iraltre qualità 

BÈltA 

GABTIEBA BEALI 

Chietlela Gratis Saggi eil Abbonatevi 
ai più spleudiiii e più economici giornali 

dì moda 

che si stampi a MILANO e la edizione 
fnmcesa intililata ; 

76iy)00 copie per ogni Numero 
in 14 lingue 

D. HOBPLl, Editore in MllàNO 
edizione comune L. 8 ' • 

di lusso L. f O all'anno 

E DEULk l>UnBLlC*ZlONE MESNSlW 
BlCCAMENTi! ILLUSTHATA 

L'iTALlA GIOVANE 
Lettureiin famiglia, dire(;ta dal prof. E, 

De Marchi e dalla signora A. Vertua 
Gentile. 

Un fascicolo al mese di 6 i pagine in 8 
L. 1 5 all'anno Per i giovanetti e 
le giovanetle dagli 8 ai té anni. 

(ili abbonamenti ji ricevono presso 
l'Amministrazione del Friuli in Udine 
Via della Prefettura, 6, dove sì di-' 
atribttisoono gratis numeri dì saggio. 

A. V. RÀDDO 
fuori porti Vvìsit» - OB-S» Mangilli 

Vendila assenza d'aceto ed 
aceto di puro Vino. 
Vini assortiti d ogni; provenienza 

RAPPRKSPJNTANTE 

di Aiìolfo de Torres y Hersa." 
\ I l i :«ili»iwicn' 

I primaria Casa d'e.sportazione 
ì di garantiti e genuini Vini di 
t Spagna 

maiuK» — Mrttlers» ~ Xf ires-
I Porti» — AJIcaiiil.i» niicc. 



IL F R I U L I 

zìnvì dal; Estero ptr /( Friuli é ricevono escltislvametite presso VAgenzii Prucipale di Pwbbl'cté 
-1; E; Qbieèi« P^t.ig'l e Boma, a per l'iatem^ gfì<̂ »m,rv _;;:,; ' 

Le Ì!wery,i-)in dalìE.stero-ptr 

I l i .• mm, 

URGHAR 
HiBapetto della Stazione ferroviiitì| - U t) I N E- Rimpettò della Stezione ;ienroviaim 

••••:;:; • ;F B, MMl l ' i A • FAiiÉn 1 iC a • : : 

DI 

L UB:r4:H A 

J:,̂  B S ̂  IG ^ 
PI-

SOSE 
•S'iBfeT:z 

'IN^̂  

DE.10SITQ 
A C Q U A A M A R A P iJ R GÀT'LVA: UiNGH E R E S E 

s i i ab 

G à i l ' J À • p ^ ' | - | ' " ^ J P W n «iTifn»f « n i M m t i 18 noti api)^l'èhleménÌÉÌ dotre^^^^^ lo soópb iliiogn 

J . i- i \ fm^ I I r - l g j L w . i f l a U i U n i j I H J l X l i l i .ammalato' ina ùiWobjnòUm sono\&Hm che ut-
' i I J t * r i I i 1 jf fotti da malattie segrete tiiiennorWgtó'ingenere) iiOii guaidaiió é(le; a fajr, 
-'tlHa#' #'' ' WW 1 1 • 1 mmm» scomparire al più presto l'apparenza, deL_miiièdh'ù li ' 'turaieùtà, afràìchè di 

struggere per sempre" e radicalmente la oau8a.;OhaJjha prudottoi e .per ciò fati adopérauo 
salute propria «d a c(iii?Ua della prole nasOiìiifa^CiA succede tutti i giorni a'qUèlll 'ohè ! 
del Prof. t W O / POflJil dell'Univerbità di Pavia; i i, . ' . . . ; ; . , . 

Qlieste p'illdla'i ode'ocìntano ormai trentadue anni di jnocesso inooutestato, pur Ifl continue e perfL-n'e'^iiaflglotìl'dtìglvsooli 
si recenti ohe oronioi, aoao, come lo attesta il valente Dolt. Bazzini di Pisa, l'unico « vero rimedio ohe unitamente ail'uctiua 
sadativa'gijarifloano rarttoeltnenie d^)l i,;e/iél!t«.!tìaIattia,(Bli)}i(torragit;tj ìcstarrì uretrali o restringimenti li 'óritia),JSiM^CÌfl-
O l i r é b è l l e l a n t a l a t t i a . Ognl giorno visite'medico-ohìrurglohe 4alle IO ant. alle 2 p. Cdnsalii anche per.is'o>rispmideBza. 

aàtriiigOiiU daiiUtisIssimi : alla 
jborttió riisist^'niia dìJtle' pillole' 

SliFFIDI 
Olle la sola F a r m a c ì a O t t i v ì o Oal leanì di Milano con Lab ina to r iu Pmzza S S . 
P i e t r o e Lino, 2 , possiude la fedele, e magis t ra le r iòel la delle ve re piUolfr-tiel j 
Prof. LUIGI i'ORTA de l l 'Uuiy .era i tà di P a v i a . 

w. 
inTÌaiKÌo viglia postale di L. 4, alla Farinaoia .4.. l'enea aiiooessore al Gàlltóni — otìn L'aboratbrii) cliiniUio, jVia Spadari 

N 15, Mil.ino, si riotìvono franchi iip) Hegno ed all'estero! —.Uu^ scatola pillole del pri.f. Luigi' Pflr(à-. — Utì''iiée<.uft,„(li 
polT'iro per acqua sedativa,,, coli'isti-union» sulraodo di usarne, 
ititjenditort ; In Bdlii 
T r i e s** , Farmacia 
Aliinovioj::Ve»e»l»,U, , . . . , _ . - , -.. , . . , - , „ „ — -r , •. - . , , . , . , . - . . , .., , 
Galleria Vittorici, Emattilèlo n. 72, Casa A. Manzoni e Corap. via.Sala 16i Ron ia , via Pietra,i96, e in tutto lo principali Parmaoie del 
Regno, 

U d i n e , Fabrìs A.iCoraelli F., l'ilippnzji-GirolamieL. Biasioli'firmabia lilla Sirena; Worlula, CZàneUi e Pontoni farmacisti ; ; 
Bacia C. Zanetti, Gi'Serravallo; y.ùrAjfiirjìaqtii; N,';Àadr()VÌCi T r e n t o , . (5iupponi Carini Kriui C , Santoni ;, ì»|pii«li««r«, 
ie»l»,vBatner,; P i n a t e , G. Prodam , Jackul F.j Balluuo, Stabiliiiouto C. Ifrlia, via Marsala n. 3,. <i.,;#a auilouMaJe 

I MaRAooii, DELLA ^soipzà i ,^:t^^'^i:::^j^ 
un nuovo ritrovata ddl DÓtt VV. THoinaV mfrct̂  M1 cHiiis.'̂ o qna/é'liiigliiin' 
d'indiviiliii calvi Ii.innn riacquistato i capelli. Sottoposta 'dal siib iìiventori 
airesanit'- dì rititiniatì mtdici, i'£ucn'ni7e ~ tale è noiiic del iiiir.vo ritrf 
vato — ó S'ala provata, fliriconpsciut» quìd«;:unico medicamento cli<' filili!-
mente la scienza possa oÒrìre .contro la c l̂'î izio; ilanto die oggi molti tn 
i d .ttori pii'ij in vtga libb'i'dcgi^àno di oif|;|are^ 1'Swcrmjfe cime Inrman 
inrallihil- iioii'.io|ii nellì* edsii'Mté iiiiìiile tj serchiT aia ben'anco npib- iidìpo-
trikie, /:TotriAi'', j'w/Jeffif/itii,; ;j5onVj!( ecc., aflezioni, spesso invisilrli del 
cu io cap.'llmo, dulie qaHii hanno quasi sempre origini', tù^to le syecie di 
calvizie e contro cui' tino ad og«i i' arie modica si dichiarava impotenti 

^ < ^ di combattere. ' 
An'he fra noi l'-^ucn'ntVe ha sollevato grande rnmore, stante le nume ^• 

« •r^.mmmBomsmìmmmmiammt I rose i^iinrigioni di calvizie, anche inveterate, ottenute in breve tempo, 1- ™. 
_ y- , - . , / !™.™—„r-] ._'I ammirabile la i-hinreZ'«», con coi il Dott ClarckV valente scrittore quanti l. 

Dott, W. i . tlarek (av.mti la curii) l.jm,,, nnalizzitore dei fenomeni fisiologici relativi al ; jis/ema ;iifoii) - ci " tJ"  
fivila il proousso della rige-rmogliatione Dapigliare E ò'il rip™iiurrs upi brano del ;di. lui scritto, crediamo.fare un re^lllo ai nostri lettori calvi.o che) 
stanno per diventarlo. , . additando loro che r iJ'ucriVn'tó trovasi presso l'Ammìnistriiziohè del no-frii Giornale e che si spedisce ovunque dietio domanda 
accompagnata da véglia di L. fl.50. , i . . j 

liceo quant» scrivo il Dot, Cla_rck ; e AUi rigei-raogliazioiio cmngXme comorrOBO follicQ}o,huìbiK e capello. Il bulbo è isolato affntìo dal follicolo! ji 
< puii quindi strappare il primo senza daiiaegifiare il aucoiido; il biilbo disseccato cade ma i( follicolo; resta iulattpe, idoneo,.:»'riprodurr j un nuovo 
€ bulbo; su questo principio soìcntilico è.basata la rin iscta del capello'. Mediante \'Eucrinite i cap"lli,rinascono linibréve, dalla ijrconferenia al 'Cebiro, 
«fini come lanugine, poi divensooo fitti n.robu-ti : lo spuntate o fioì<ite succedonsi, seguonsi finché i! capo torna a rgniirnirsi ;-l»! p«^le,,(ienudata 
« gradatamente dim'iiui^ce, la piasz» si restringe e .scompare cjrcuita dall' invailento rigenerazione capigliare' L'£t<crinf(« mdstM anche m pochi giorni,i 
« mediiinte il microscopio,, la soluzione dell'arduo problema I » , ' ' 

(ijopo la;cur 

Si S » • • 

Yvisi a preKi losiiossiii 

TORCHI 

asistema migliorato 
ed a prezzi ridotti 
trovansi, vendibi l i 
presso il signor 

S a e t a a a a e t t i •. 
in UDINE via Da­
niele Manin ed in 
vìa Aquileja n. •130. 

da fino 

OEARIO DELLA t W O l ^ I A 
Binami-

ii.IlA'BDltllti 
ire 1.40 uni. 
, êao >nt. 

, . , U.13 «lit. 

tlÀ'tiiiiH'i 
ore 6.46, •[«: 
( 1M «ut. 
, 10.36 ini, 

; , SM pj. 

Arrivi 
•'i VXmìtZlA' 

mUu) ori 7,— ani 
oniilbaii - ^ 0.4Q «ftt 
diretto • ' ' » 2.20 p. 

oninihtiBi •' n US p,, 
ommbnit 10.10 p i 

H.IO D 11 dìr^ìtto , , 
10.10 p i 
H.IO D 11 

i Fartè'ttis 

ore 4(iO<int. 
, 6.16 ant. 
, 10.40 iint. 
, ,2.40 a. 
V 6.20. •• 

iitettoi 
oistnibw 
omhtbui 
dlrptto 
«liatQ 

omnibus 

- 'AMiTl-
jtf'nsDife 

oM,7i40i<nl 
; ,10.061 in*! 
, 8 ,16 p. 

Imi, 
i ,' a.94 rt-

diretto 
omnib. 

' diretto 

JL PO(i»BIiBl 
: oro 8.60 »o( 

„ 0.48iimi 
. 1.84, ;p.. 
, ' .80,1!,., 

II» \'-r,TKi<yA.,. 

tiri '6.à0 «iitif 
„ii9,;6;fc' 

,. ,i I 2.24< e.; l 
• ^l6J S. l 
; 8.86 È. 

eii'inti. 
dittiti) 
smnibLi 

di™«i;. 

Àànix 
i'"i:i6 nt 
i i . o r i/i 
1 S.IO'"*!, 
[7.28. Pili 

8.10 p. 
Di CiniMJt ACORMONS 

oRii 3(66iii«. H '««lo ore 8.86 ini 
, 7.53 ,nt OBftUib. > 8.30 ,»m 
, i(.io .,s/: • tnìatdi.'. 1" 12.47-tf.'. 

, 4.20 p. , 8.40 p. onusìb. 
1" 12.47-tf.'. 

, 4.20 p. 

i e^pv , ^ ' ' • \ : ^ 

Ì ; 6.46 p. 

m a.SS'iiìt'. 
,. H'p . 
1. : e i l " i, 

,_.. , 8.2,6 ,„,. 

DA C0SM0N3 
«n 10.20 «nt 

, 11,60 ant. 
2.'46 p; 

. 7.10 », 
12.20 snt. 

onnih' 
'• 'mlfltd' ' 
owBjbnii 

• l i t e 

OÌ»10.67,4W. 

, 7i60 à.-
, 1,06 ,ni 

mittó 
n , 

i-OIVIDALH, , 
erg S,f>6iài.l 

DA,rUDINE. 1. 1 A PORTOOR. 
oro ;7.60aDfcli mista' . ore, ».4a»at. 
" liì I"- V » 8.8i7 p. 
I), ;,0.20 y. _I ommp.Bs,|,4) 7.18 p. 

Coi ti'é l'ticij;«!,é, ,77 t>a,.llorl,o/?i-uaro 
pdm., arri,vii"a Ven.éziai la.gOie IO 
'ant. arrivò ti (*órtbgruaro'alie ore 

PA, otyiDAt.» 
aie 7.—abt. 

, 1*27 p'> 
;,,, 4.'Sftpii 

aliti) 

onmiUngi 

0»»' 7.8} in 

« 4.69p 
*'. ,,8.—.,i,,. 

DAPOKa'OOR.i I - 'A'WBI»' 
ore 6.61'«nti J imlitn e i e 3 . to i i i t 

l - l^ -B. , * • . . : 8.08 p., 
4-28 p. , , «.31, », 

por Venezia alle ora 10.Z9 ant. e 7.S7 
pom. ,—, Da Venezia partenza 10.15 
1 2 , 5 1 . . , . . , . , , , / , . :. ,,,,•,:„ 

m. 

R avigazìee gMeiialelaiiana 
, •, 8ÒGIBTA. RIUNITE • • •: 

iJgiftiOfiia «' « u a À T n N d ' ; -
Capijsalc; 

Statutàrio 100,000,000 - E m e s s o e versato W.oOO.Ono 

Oom.pa,rtlrQ.erj.to'• d,i <3-erioVà, 
PiazjO Aéquamrile., rifrìputtn rtUà Stàifln!é- Pnnripe 

LllliPOSTiLEiSgM 
Partenze dei mesi di AGOSTO e SI5TTEMBRÉ Ì'889. 

Per ,ÌIoMte»,We,v.eÌui,*iienfl.'*-*!r««|ii' 
Vapore postale |fertirà il 

1, Settembre' 
> » .REGINA MARiaH. „ m . 

Per Ili» 4aijelr«!e'SMiiit(M'(Brasile5i',: 
(Per Decreto MmsterMé, fifrorìp,/sospèse le pari^nge). ., 

P«r HtPARAIStt, tótAÒ'ìW ItìfeiMiàtìÀ! PàOÎ ieO-
: PARTENZE DIEETTE OGNI DUE, MESI 

Dirigerai per Meroi e, Passeggiéri all' U f l l o l o d e l l a iSi^» 
eleti» in Cdiln» Via i&quUr-Jn. N. 94. 
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AKTIci ÒPFELLERIA ^ 
DI 

TOPPALOl^I 

Uìiico specialista delle | tanto rinomate Gubane Cividale'si 

L'bstierieoza. fatta.el il sistema di confezfone e cottura 
.d?llo « i i i lba i i i i , permeltono al fabbricatore di garantirle 
mangiabili e, buone poc olire un mese dalla loro abhricaziono ; 
purché, il peso (lolle )'iod4<imo non sin inferiore al mazzo cbilo-
graroma., Questo dólco paio va riscaldato al momento di man 

gisrio. 
Avverte tìm ogijt ^iàhi i ìrainiincabilmenió una ed anche più 

volte cucina lo audtJittié «n iTian ie , ed è perciò in g|-»dq di 
offrirle qiiUsi (:4ldè à qii diunque persona che ne face,ue richie­
sta. Sogginge ciò per ràssiouraro la sua numerosa clientela 
dei; fiato suo. 

Pur, trpppa a .Cividalii niolti si appropriano questa specialità 
a.dannp dol legittimo ed unico fabbricatore il quale per évi-
.tare ogtti.cdatràSazione vehdo le suddette G u b n i i c , munite 
sempre di ètichètt*a»viso' a itainpa, consimile ài presènte por­
tante la- firma anlógra/a dblli stesso fabhl-ìciitoro. 

j ! Si spediscèi pure-franco » domicilio in tutto il Segnò eJ al-
W l'estero, verso if'|)agiinènio di L. 2.56, anc^o in friiicobolli, 
r lina siiàlotà contiilièiile N. 38 pesti variati (ii dolci per uso 
B caffè, caiBfè' è .iatkb' e.the e parte lì» mangiarsi a.scigtii, il lutto 
E 'è di Mtinia qnalitS e di pròpria specialità e si garantiscono 
I buoiii per molto itempe. , , 
J i , , . ; GIRÒLAiMO TOFFALOM 
|).'c~><t,tf^'è^y'rrJ».r-;iljr>«ti-fagniiiM-lTtMi^>l'«'r--at 

Udine, 1889 — Tip, Marco Barduaco 


